Invio e pubblicità dei provvedimenti tariffari e regolamentari
1. Pubblicazione aliquote ICI: Circolare n. 3/DPF 

Roma, 16 aprile 2003 

. 

Pertanto, a modifica delle precedenti istruzioni di cui alla circolare n. 49/E del 13 febbraio 1998, si dispone che, a decorrere dalla data dell’inserimento della presente circolare sul predetto sito informatico, i comuni trasmetteranno, direttamente a questo Ufficio, la richiesta di pubblicazione, corredata dalla deliberazione di approvazione delle aliquote I.C.I. adottate per l’anno in corso. Nell’ipotesi in cui, in tale deliberazione, l’ente locale si sia limitato a confermare la validità delle aliquote vigenti in periodi pregressi, sarà indispensabile allegare anche l’atto che riporta la misura dell’aliquota o delle aliquote deliberate precedentemente, al fine di fornire tutte le informazioni necessarie per adempiere correttamente all’obbligo tributario. 

La pubblicazione interesserà, ovviamente, anche quella parte della deliberazione relativa alla detrazione per l’abitazione principale, nonché le eventuali condizioni introdotte dal comune per poter beneficiare dell’ulteriore detrazione disciplinata nel comma 3 dell’articolo 8, del decreto legislativo n. 504/1992, prevista per quei soggetti passivi che versino in particolari condizioni di disagio economico e sociale. 
Modalità di invio 
I comuni, per le finalità sopra indicate, invieranno, unitamente alla richiesta di pubblicazione, le deliberazioni succitate esclusivamente al seguente indirizzo di posta elettronica: 

dpf.federalismofiscale@finanze.it 

In alternativa, i citati atti potranno essere trasmessi anche su supporto magnetico ( floppy disk, ovvero c.d.rom ), costituito da testo e non da immagine, obbligatoriamente in formato Microsoft word, oppure Acrobat PDF, al seguente indirizzo: 

Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento per le Politiche Fiscali – Ufficio del Federalismo Fiscale – Viale Europa 242 – 00144 Roma Eur. 

Allo scopo di assicurare la celerità dell’acquisizione dei predetti supporti informatici, i “ file “ che riportano i dati contenuti nelle delibere in argomento, scritti con il carattere “ Times New Roman “, dimensione “ 12 ” dovranno essere nominati nei modi seguenti: 

ici_nomecomune_anno.doc 

ici_nomecomune_anno.pdf 

Per quanto riguarda la pubblicazione degli avvisi, l’Ufficio pubblicazione leggi e decreti farà precedere, gli avvisi stessi, dalle seguenti indicazioni: 

Avviso di adozione, da parte dei comuni, delle aliquote dell’imposta comunale sugli immobili 
Avvertenze 
Con la presente Gazzetta si provvede, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, come modificato dall’articolo 1, comma 1, lettera s), numeri 1) e 2), del decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 506, a dare avviso della adozione, da parte dei comuni, delle aliquote relative all’imposta comunale sugli immobili. 

La presente pubblicazione, che è priva di rilevanza giuridica e non è sostitutiva delle forme legali di pubblicazione proprie delle deliberazioni comunali, ha mera funzione notiziale, al fine di richiamare l’attenzione dei soggetti interessati sull’avvenuta adozione delle aliquote e dell’introduzione delle condizioni per usufruire della eventuale ulteriore detrazione d’imposta prevista per l’abitazione principale. Pertanto, le informazioni sul contenuto integrale delle delibere annunciate in Gazzetta, potranno essere assunte, oltre che presso i comuni interessati, direttamente dal sito www.finanze.gov.it nella sottopagina Dipartimento politiche fiscali. 
Inoltre, considerato che nelle more dell’introduzione del nuovo procedimento di pubblicazione é già iniziata la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale secondo le precedenti modalità degli “estratti “ delle deliberazioni di approvazione di aliquote I.C.I. adottate per l’anno 2003, lo scrivente si farà carico di acquisire direttamente i dati contenuti nei predetti estratti, per poi trasferirli sul citato sito, esonerando i comuni interessati dall’obbligo di procedere all’invio del relativo supporto informatico. 

Nell’evidenziare, infine, che la pubblicazione è completamente gratuita, si fa presente che le richieste di pubblicazione delle aliquote che saranno inoltrate, sia allo scrivente che all’Ufficio pubblicazione leggi e decreti, successivamente alla diramazione della presente circolare, saranno evase solo dopo l’invio di idoneo supporto informatico avente le caratteristiche sopra indicate. Ciò soprattutto per evitare che l’eventuale omissione od errore che potrebbe conseguire alla acquisizione dei dati dal supporto cartaceo possa compromettere la corretta informazione per il contribuente. 

Si precisa, infine, che nulla è innovato in ordine alle modalità di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale degli “ avvisi “ concernenti i restanti regolamenti comunali e provinciali di natura tributaria, relativamente ai quali si confermano le istruzioni a suo tempo diramate con la circolare n. 101/E del 17 aprile 1998. 

2. pubblicazione aliquota addizionale comunale all’IPERF

La delibera istitutiva, modificativa o confermativa dell'addizionale deve essere trasmessa in una delle seguenti forme:

· invio di copia conforme all'originale della delibera mediante raccomandata con avviso di ricevimento al Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento per le Politiche Fiscali "Ufficio Federalismo Fiscale" - Viale dell’Aeronautica 122 - 00144 Roma; 

· invio della stessa delibera tramite fax al numero 0647604745 oppure 0647604755; 

· invio per estratto della deliberazione mediante posta elettronica, al seguente indirizzo: entrate_dc_fiscalitalocale_udc@finanze.it 

L'estratto deve contenere i seguenti dati: codice ISTAT, codice catastale e nome del Comune, la Provincia di appartenenza del medesimo, l'anno di riferimento, data e numero della delibera, l'aliquota complessivamente applicata per l'anno di riferimento, l'attestazione della conformità degli elementi in esso contenuti all'originale.

3. pubblicazione regolamenti.

Servizio di documentazione tributaria

Circolare del 29/12/2000 n. 241

Oggetto:

Tributi locali - Potere regolamentare di comuni e province -

Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 - Ripartizioni competenze

tra gli Uffici centrali e Uffici regionali del Ministero delle Finanze.

Revoca di precedenti disposizioni.

Sintesi:

La circolare revoca precedenti disposizioni nella ripartizione delle

competenze tra Uffici centrali ed Uffici regionali del Ministero delle Finanze

in materia di tributi locali, in relazione al potere regolamentare di comuni e

province (decreto legislativo n. 446/97), alla luce del nuovo regolamento che

disciplina il ministero a far data dal 2 gennaio 2001.

Testo:

Con la circolare n. 101/E del 4 aprile 1998 (G.U. n. 96, del

27 aprile 1998), lo scrivente ha fornito le prime indicazioni in ordine agli

adempimenti riguardanti l'esercizio del potere regolamentare in materia di

tributi propri attribuito ai comuni ed alle province dal decreto legislativo

15 dicembre 1997, n. 446.

In detta circolare, tra l'altro, era stato precisato che, in

virtu' di quanto disposto dal comma 2 dell'art. 52 del citato decreto

legislativo, la copia conforme del regolamento comunale o provinciale e della

relativa delibera doveva essere inviata a questo ufficio dopo che il

regolamento medesimo, assoggettato al controllo preventivo di legittimita'

previsto dall'art. 17, commi 33 e seguenti della legge 15 maggio 1997, n. 127,

era divenuto definitivo.

Quanto sopra per consentire l'attuazione del disposto di cui

al comma 4 dell'art. 52, del succitato decreto legislativo n. 446, con il

quale e' stato attribuito al Ministero delle finanze il potere di impugnare

tali regolamenti, per vizi di legittimita', davanti agli organi di giustizia

amministrativa.

Con la successiva circolare n. 118/E, del 26 maggio 1999 (G.U.

n. 128 del 3 giugno 1999), a parziale modifica delle precedenti istruzioni, e'

stato disposto che, fermo restando l'obbligo dei comuni di inviare le

delibere regolamentari concernenti TOSAP, TARSU e Imposta sulla pubblicita', a

decorrere dal 3 giugno 1999, dovevano essere trasmessi a questa Direzione

centrale anche quelle delibere regolamentari, sempre in materia tributaria

(I.C.I., accertamento con adesione, entrate, ecc.) adottate dai soli comuni
con popolazione superiore ai ventimila abitanti, cosi' come risultanti

dall'ultimo censimento ISTAT. Conseguentemente, per quanto riguarda i comuni

con popolazione inferiore al predetto limite, l'invio di quest'ultima

tipologia di delibere andava effettuato alle Direzioni regionali delle entrate

competenti per territorio.

Cio' stante, considerato che nel regolamento che disciplina la nuova

struttura di questo Ministero, il potere di impugnativa disciplinato nel comma

4 dell'art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, rientra nella competenza

del costituendo Ufficio del federalismo fiscale, si dispone che, a modifica di

quanto precedentemente stabilito, a decorrere dal 2 gennaio 2001, le delibere

di cui al comma 2 del succitato articolo 52 ed i relativi regolamenti,

concernenti materia strettamente tributaria, vengano trasmessi esclusivamente

alla Direzione centrale per la fiscalita' locale.
Alla medesima Direzione andranno, altresi', trasmessi, da parte delle

Direzioni regionali, i fascicoli riguardanti gli eventuali contenziosi

instaurati presso i competenti Tribunali amministrativi regionali, su delibere

regolamentari ritenute impugnabili da parte delle Direzioni medesime..

Le Direzioni regionali si atterranno alle citate disposizioni e

inviteranno i comuni compresi nella rispettive circoscrizioni l'osservanza cumentazione tributaria

delle istruzioni impartite con la presente circolare.

La pubblicazione della presente circolare nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica tiene luogo anche della distribuzione agli organi in indirizzo e della diffusione ai soggetti interessati.
Servizio di documentazione tributaria

Ministero delle Finanze

DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE

DIR.CENTRALE: FISCALITA' LOCALE

Circolare del 26/05/1999 n. 118

Oggetto:

Tributi locali - Potere regolamentare di comuni e province -

Decreto legislativo n. 446 del 15 dicembre 1997.

Sintesi:

Si forniscono chiarimenti in merito alle limitazioni all'esercizio del potere

regolamentare, attribuito a Comuni e Province ai sensi del primo comma

dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446/97. Si forniscono, altresi',

chiarimenti in ordine alla ripartizione delle competenze tra Uffici centrali

e periferici del Ministero delle finanze e l'indicazione di quelli a cui

PARTE PRIMA: Limiti al contenuto dei regolamenti; Interventi del Ministero

delle Finanze.

PARTE SECONDA: Ripartizione di competenze fra gli uffici centrali e

periferici del Ministero delle Finanze; Indicazione degli uffici del

Ministero ai quali i Comuni e le Province devono inviare i regolamenti.

La presente circolare fa seguito ed integra le circolari n. 101/E del

17 aprile 1998, n. 256/E del 3 novembre 1998 e n. 296/E del 31 dicembre

1998, pubblicate, rispettivamente, nella Gazzetta Ufficiale n. 96 del 27

aprile 1998, n. 261 del 7 novembre 1998 e n. 9 del 13 gennaio 1999.

Essa riguarda esclusivamente i regolamenti che Comuni e Province

adottano in materia di tributi propri, essendo completamente estranea alla

competenza del Ministero delle finanze la disciplina regolamentare locale

afferente le entrate comunali e provinciali diverse da quelle aventi natura

tributaria (vedasi, piu' dettagliatamente, la predetta circolare n. 256/E),

ed e' diretta:

nella PARTE PRIMA, ad individuare i limiti di esercizio del potere

regolamentare riconosciuto ai sensi del primo comma dell'articolo 52 del

decreto legislativo n. 446 del 15 dicembre 1997, nonche' a fornire direttive

in ordine agli interventi che il Ministero delle finanze e' chiamato a

svolgere, ivi compresa la proposizione di impugnative, ai sensi del quarto

comma dello stesso articolo 52, delle disposizioni regolamentari ritenute

illegittime;

nella PARTE SECONDA, a disporre, al fine di una piu' razionale ed

efficace azione amministrativa che serva anche da supporto e consulenza per

gli enti locali, un'opportuna ripartizione di competenze, fra uffici centrali

e periferici del Ministero delle finanze, in ordine all'esame ed all'eventuale

impugnativa dei regolamenti adottati a norma del menzionato articolo 52.

PARTE PRIMA

Limiti

Nell'ottica del federalismo fiscale, finalizzato all'adeguamento della

legislazione statale alle esigenze socio-economiche ed alle condizioni

ambientali locali, con il primo comma dell'articolo 52 in commento e' stato

attribuito a comuni e province un ampio potere regolamentare per la disciplina

dei tributi propri.

Si tratta di un potere che, indubbiamente, presenta caratteri di novita'

nell'ordinamento giuridico. Il suo esercizio puo' condurre alla emanazione di

disposizioni non soltanto meramente esecutive delle norme primarie stabilite

dal legislatore nazionale, bensi' anche derogatorie delle norme primarie

stesse, nei limiti di cui si dira' piu' avanti.

Ed invero siffatto potere non puo' porsi su un piano di assoluta

liberta'.

Pur nella consapevolezza che ci si trova in presenza di un tema

completamente nuovo e che, quindi, non e' stato ancora sufficientemente

trattato ne' a livello dottrinario ne', tanto meno, a livello

giurisprudenziale, si possono individuare alcuni limiti, tra quelli

maggiormente significativi, il cui superamento puo' determinare la

impugnabilita' presso la giurisdizione amministrativa, o la disapplicazione da

parte delle Commissioni tributarie in relazione all'oggetto dedotto in

giudizio, del regolamento per sua illegittimita'.

Un primo ordine di limiti discende dalla formulazione letterale del

primo comma dell'articolo 52 "salvo per quanto attiene alla individuazione

e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della

aliquota massima dei singoli tributi" con conseguente preclusione della

possibilita' di modificare, con norma regolamentare, gli elementi essenziali

della prestazione impositiva costituiti dal presupposto di applicazione del

tributo, dalla base imponibile e dai criteri per la sua determinazione, dalla

soggettivita' passiva e dalla misura massima di tassazione.

Un secondo ordine di limiti va ricercato nella Costituzione, nel senso

che i regolamenti in discorso non possono comunque invadere il campo d'azione

riservato dalle disposizioni costituzionali agli atti di normazione primaria

(casi di riserva di legge). Per cui non e' possibile:

- introdurre prelievi, aventi il carattere di imposta o tassa, non attribuiti

dalla legge alla fiscalita' locale, ostandovi l'articolo 23 della

Costituzione, in forza del quale "nessuna prestazione ......... patrimoniale

puo' essere imposta se non in base alla legge";

- modificare il nuovo sistema sanzionatorio recato dai decreti legislativi

numeri 471, 472 e 473 del 18 dicembre 1997, essendo questo stato strutturato

sulla base di criteri schiettamente penalistici, salvo restando il potere di

intervento regolamentare, riconosciuto dall'articolo 50 della legge n. 449

del 27 dicembre 1997, in ordine all'introduzione di riduzioni delle sanzioni

in conformita' con i principi desumibili dalla lettera l) del comma 133

dell'articolo 3 della legge n. 662 del 23 dicembre 1996;

- modificare il sistema contenzioso che, come e' noto, e' incentrato, ai

sensi del decreto legislativo n. 546 del 31 dicembre 1992, sulla

giurisdizione delle Commissioni tributarie anche in materia di tributi locali.

Un terzo ordine di limiti e' correlato alla necessita' del rispetto dei

principi generali dell'ordinamento giuridico, fra cui in particolare quello

diretto alla salvaguardia dei diritti ed interessi tutelati dalla legge, per

cui non e' possibile:

- eliminare o modificare in senso peggiorativo per il contribuente le

agevolazioni (esenzioni, riduzioni, detrazioni, ecc.) disposte dalla legge;

- modificare in senso peggiorativo per il contribuente i termini decadenziali

e prescrizionali stabiliti dalla legge. In particolare non si puo' disporre

l'allungamento dei termini decadenziali entro i quali, in forza della legge,

devono essere notificati gli avvisi di liquidazione sulla base delle

dichiarazioni, gli avvisi di accertamento in rettifica o d'ufficio, i

provvedimenti irrogatori delle sanzioni, oppure devono essere effettuate le

iscrizioni a ruolo.

Un quarto ordine di limiti si pone laddove la legge stabilisca criteri

direttivi cui va uniformato il contenuto dei regolamenti in commento.

In particolare, cio' si verifica in relazione:

- ai regolamenti, adottati ai sensi del quinto comma dell'articolo 52

del decreto legislativo n. 446/1997, in materia di affidamento a terzi

dell'attivita' di accertamento e/o riscossione dei tributi;

- a quelli, adottati ai sensi dell'articolo 56 dello stesso decreto

legislativo, per l'istituzione dell'imposta provinciale di trascrizione;

- a quelli, adottati ai sensi della lettera l) del primo comma dell'articolo

59 del predetto decreto legislativo, per la modifica del procedimento di

accertamento ICI.

Interventi del Dipartimento delle Entrate

Gli interventi del Dipartimento delle Entrate, nella materia di cui

trattasi, saranno indirizzati, sia da parte degli uffici centrali che

periferici, essenzialmente, anche a seguito delle problematiche che emergono

dall'esame dei regolamenti, verso attivita' di supporto e di consulenza agli

enti locali, attraverso l'emanazione di circolari o risoluzioni, contatti

telefonici, l'organizzazione di seminari od incontri di studio e l'adozione di

ogni altra iniziativa utile.

Per quanto concerne l'impugnazione dei regolamenti, precisato che il

comma 4 dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446/1997 riconosce

all'Amministrazione finanziaria la legittimazione attiva e l'interesse a

chiedere l'annullamento di qualsiasi norma regolamentare in materia tributaria

che si ritenga essere illegittima, l'esercizio del relativo potere (che,

beninteso, non riveste il carattere della obbligatorieta') terra' conto delle

capacita' operative dei competenti uffici della predetta Amministrazione.

PARTE SECONDA

A parziale modifica delle istruzioni fornite con la circolare n. 101/E

del 17 aprile 1998, esclusivamente i Comuni con popolazione superiore a

ventimila abitanti (secondo l'ultimo censimento ISTAT) e le Province

continueranno ad inviare i loro regolamenti, disciplinanti tributi propri, e

le relative richieste di pubblicazione in Gazzetta, alla Direzione centrale

per la fiscalita' locale (l'indirizzo esatto e' " Ministero delle finanze -

Dipartimento delle Entrate - Direzione centrale fiscalita' locale - Viale

Europa n. 242 - 00144 Roma E.U.R.").
I restanti comuni, invece, invieranno la copia conforme dei regolamenti

(ripetesi, esclusivamente quelli disciplinanti entrate aventi natura

tributaria) e la separata richiesta di pubblicazione in Gazzetta, redatta

secondo il fac-simile indicato nella predetta circolare n. 101/E, alla

Direzione regionale delle entrate nell'ambito del cui territorio sono

ubicati.

Le Direzioni regionali esamineranno i regolamenti loro trasmessi,

svolgendo gli interventi di supporto e consulenza di cui si e' sopra trattato

e proponendo entro 60 giorni dal ricevimento, alla Avvocatura distrettuale

dello Stato territorialmente competente in relazione al luogo di ubicazione

del comune che ha adottato il regolamento ritenuto illegittimo, il ricorso

innanzi al Tribunale amministrativo regionale. Di tali impugnative le

Direzioni regionali daranno tempestivamente comunicazione alla Direzione

centrale per la fiscalita' locale.

Le predette Direzioni regionali avranno, altresi', cura di seguire

l'andamento del contenzioso tributario nello specifico settore rilevando i

casi di disapplicazione delle disposizioni regolamentari ritenute illegittime

dalle Commissioni e riferendo periodicamente in proposito alla Direzione

centrale per la fiscalita' locale.

Per quanto concerne la pubblicazione, mediante avviso, nella Gazzetta

Ufficiale dei regolamenti sulle entrate tributarie e' opportuno che i

corrispondenti contatti con il Ministero di Grazia e Giustizia siano tenuti da

un unico ufficio. Pertanto, le Direzioni regionali delle entrate

trasmetteranno periodicamente, con apposito elenco, alla Direzione centrale

per la fiscalita' locale le richieste di pubblicazione di cui trattasi. Le

stesse Direzioni regionali trasmetteranno, inoltre, alla predetta Direzione

centrale per la fiscalita' locale le comunicazioni del comune in ordine ad

eventuali sospensioni od annullamenti del regolamento, nonche' comunicheranno,

sempre per le finalita' di pubblicazione in commento, alla Direzione medesima

le sospensioni od annullamenti di regolamenti conseguenti alle impugnative da

loro proposte.

AVVERTENZA

Rimane fermo, fino a diverse determinazioni, che tutti i Comuni e le

Province devono continuare, come per il passato, a trasmettere direttamente

alla menzionata Direzione centrale per la fiscalita' locale, in Roma, le

delibere regolamentari adottate ai sensi del decreto legislativo n. 507 del15 novembre 1993 in materia di imposta comunale sulla pubblicita' (articolo

3 del predetto decreto legislativo) di tassa per l'occupazione di spazi ed

aree pubbliche (articolo 40 dello stesso decreto) di tassa per lo smaltimento

dei rifiuti solidi urbani (articoli 68 e 69 del menzionato decreto).

-----------------------------------------

La pubblicazione della presente circolare nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica tiene luogo anche della distribuzione agli Organi in indirizzo e

della diffusione ai soggetti interessati.

Le Direzioni regionali delle entrate richiameranno tempestivamente

l'attenzione dei Comuni e delle Province compresi nelle proprie circoscrizioni

sulla circolare, anche in relazione al diverso ufficio al quale vanno inviati

i regolamenti e le richieste di loro pubblicazione, per avviso, in Gazzetta.

Servizio di documentazione tributaria

Ministero delle Finanze

DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE

DIR.CENTRALE: FISCALITA' LOCALE

Circolare del 17/04/1998 n. 101

Oggetto:

Potere regolamentare dei comuni e delle Province - Decreto legislativo

n. 446 del 15 dicembre 1997 - Chiarimenti su: forma del

regolamento; invio al Ministero delle finanze; pubblicazione,

mediante avviso, nella Gazzetta Ufficiale; natura del potere di

impugnativa del Ministero delle finanze.

Sintesi:

La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale degli avvisi di adozione dei

regolamenti comunali e provinciali, ai sensi dell'art. 52 del D.l.vo n. 446

del 15 dicembre 1997, ha il semplice scopo di richiamo di attenzione e non

assume, quindi, rilevanza giuridica.

Il potere di impugnativa dei predetti regolamenti, da parte del Ministero

delle Finanze, e' puramente facoltativo. Esso non influisce sul sistema della

tutela giurisdizionale dei diritti ed interessi individuali, ne' determina

alcuna forma di controllo.

Testo:

La presente circolare e' diretta a fornire prime indicazioni in

ordine a taluni aspetti ed adempimenti inerenti all'esercizio del potere

regolamentare attribuito ai comuni ed alle province dal decreto legislativo

n. 446 del 15 dicembre 1997.

Il regolamento va adottato dal Consiglio comunale o provinciale con

apposita e separata deliberazione, senza quindi farlo confluire in

provvedimenti che trattano anche altre materie (come, ad esempio, la

determinazione di aliquote). Cio', sia per rispettare la forma tipica

dell'atto regolamentare, sia per evitare eventuali coinvolgimenti sul piano

giurisdizionale originati da impugnative di disposizioni estranee a quelle

regolamentari, sia per esigenze connesse alla pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale di cui sara' trattato nel prosieguo.

Nel regolamento e' inutile riportare le disposizioni di legge vigenti,

laddove esse non formino oggetto di modifica regolamentare o non servano da

collegamento con le innovazioni introdotte. Cio', sia per la chiara

formulazione della norma contenuta nell'articolo 52 del decreto legislativo

n. 446/1997, in forza della quale "Per quanto non regolamentato si applicano

le disposizioni di legge vigenti", sia per evitare che possano crearsi

dubbi interpretativi in ordine all'efficacia nel tempo delle

disposizioni inutilmente trascritte.

Il potere regolamentare non si esaurisce per effetto del suo

esercizio, per cui non e' necessario che con una sola deliberazione vengano

disciplinate tutte quante le materie sulle quali si ha interesse di

intervenire. E', anzi, auspicabile che (stante la particolare delicatezza di

siffatto potere ed anche in considerazione di esigenze di verifiche

dell'effetto delle disposizioni regolamentari sull'andamento del gettito del

tributo disciplinato) i singoli regolamenti affrontino, preferibilmente in

anni diversi, approfonditamente e compiutamente soltanto talune materie.

Ferma restando, ovviamente, l'autonomia decisionale dell'ente locale,

si ritiene opportuno suggerire qualche fac-simile di contenuto di regolamento

per alcune fattispecie.

- 1a fattispecie.

Il Consiglio Comunale

Visti gli articoli 52 e 59, comma 1, lettera g), del decreto

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;

ADOTTA

il seguente regolamento

Art. 1

1. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili e' quello venale in

comune commercio, come stabilito nel comma 5 dell'articolo 5 del decreto

legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992, non si fa luogo ad accertamento di

loro maggior valore, nei casi in cui l'imposta comunale sugli immobili dovuta

per le predette aree risulti tempestivamente versata sulla base di valori non

inferiori a quelli stabiliti nella tabella allegata al presente regolamento.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano per gli immobili per i

quali questo comune e' soggetto attivo di imposta, ai sensi dell'articolo 4

del decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992, ed hanno effetto con

riferimento agli anni di imposta successivi a quello in corso alla data di

adozione del presente regolamento.

3. La tabella di cui al comma 1 puo' essere modificata periodicamente con

deliberazione della giunta comunale, avente effetto con riferimento agli anni

di imposta successivi a quello in corso alla data della sua adozione.

- 2a fattispecie.

Il Consiglio Comunale

Visti gli articoli 52 e 59, comma 1, lettera c), del decreto

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;

ADOTTA

il seguente regolamento

Art. 1

1. Nell'articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto legislativo n. 504

del 30 dicembre 1992, concernente le esenzioni dall'imposta comunale sugli

immobili, le parole "gli immobili utilizzati" sono sostituite dalle seguenti:

"i fabbricati posseduti, a titolo di proprieta' o di diritto reale di

godimento od in qualita' di locatario finanziario, ed utilizzati"

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano per gli immobili per i

quali questo comune e' soggetto attivo di imposta, ai sensi dell'articolo 4

del decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992, ed hanno effetto con

riferimento agli anni di imposta successivi a quello in corso alla data di

adozione del presente regolamento.

- 3a fattispecie.

Il Consiglio Comunale

Visti gli articoli 52 e 59, comma 1, lettera b), del decreto

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;

ADOTTA

il seguente regolamento

Art. 1

1. Nell'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre

1992, concernente le esenzioni dall'imposta comunale sugli immobili, la

lettera a) e' sostituita dalle seguenti:

"a) gli immobili posseduti, a titolo di proprieta' o di diritto reale

di godimento od in qualita' di locatario finanziario, dallo Stato, dalle

regioni, dalle province, dagli altri comuni, dalle comunita' montane, dai

consorzi fra detti enti territoriali, dalle aziende unita' sanitarie locali;

a/bis) gli immobili posseduti, a titolo di proprieta' o di diritto

reale di godimento od in qualita' di locatario finanziario, dalle istituzioni

sanitarie pubbliche autonome di cui all'articolo 41 della legge 23 dicembre

1978, n. 833, dalle camere di commercio, industria, artigianato ed

agricoltura, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali.".

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano per gli immobili per i

quali questo comune e' soggetto attivo di imposta, ai sensi dell'articolo 4

del decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992, ed hanno effetto con

riferimento agli anni di imposta successivi a quello in corso alla data di

adozione del presente regolamento.

- 4a fattispecie.

Il Consiglio Comunale

Visti gli articoli 52 e 59, comma 1, lettera d), del decreto

legislativo 15 dicembre 1997 n. 446;

ADOTTA

il seguente regolamento

Art. 1

1. Agli effetti dell'applicazione delle agevolazioni in materia di imposta

comunale sugli immobili, si considerano parti integranti dell'abitazione

principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto.

L'assimilazione opera a condizione che il proprietario o titolare di diritto

reale di godimento, anche se in quota parte, dell'abitazione nella quale

abitualmente dimora sia proprietario o titolare di diritto reale di godimento,

anche se in quota parte, della pertinenza e che questa sia durevolmente ed

esclusivamente asservita alla predetta abitazione.

2. Ai fini di cui al comma 1, si intende per pertinenza il garage o box o

posto auto, la soffitta, la cantina, che sono ubicati nello stesso edificio o

complesso immobiliare nel quale e' sita l'abitazione principale (oppure ....

che sono ubicati nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale e'

sita l'abitazione principale ovvero ad una distanza non superiore a .........

metri).

3. Resta fermo che l'abitazione principale e le sue pertinenze continuano

ad essere unita' immobiliari distinte e separate, ad ogni altro effetto

stabilito nel decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992, ivi compresa la

determinazione, per ciascuna di esse, del proprio valore secondo i criteri

previsti nello stesso decreto legislativo. Resta, altresi', fermo che la

detrazione spetta soltanto per l'abitazione principale, traducendosi, per

questo aspetto, l'agevolazione di cui al comma 1 nella possibilita' di

detrarre dall'imposta dovuta per le pertinenze la parte dell'importo della

detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell'abitazione

principale.

4. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche alle

unita' immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprieta'

indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari.

5. Le norme di cui al presente articolo si applicano per gli immobili per i

quali questo comune e' soggetto attivo di imposta, ai sensi dell'articolo 4

del decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992, ed hanno effetto con

riferimento agli anni di imposta successivi a quello in corso alla data di

adozione del presente regolamento.

INVIO AL MINISTERO E PUBBLICAZIONE IN GAZZETTA.

In forza del secondo comma dell'articolo 52 del decreto legislativo

n. 446/1997, una copia conforme del regolamento comunale o provinciale e

della relativa delibera approvativa, laddove esso disciplini tributi propri

dei comuni e delle province, va inviata al Ministero delle finanze e,

precisamente, al seguente indirizzo: "Ministero delle finanze, Dipartimento

delle entrate, Direzione Centrale fiscalita' locale, Viale Europa, Roma EUR".
L'invio va effettuato dopo che il regolamento, assoggettato al

controllo preventivo di legittimita' ai sensi del comma 33 e seguenti

dell'articolo 17 della legge n. 127 del 15 maggio 1997, e' divenuto esecutivo.

Tale intervenuta esecutivita', ai sensi delle predette disposizioni, deve

essere attestata dal funzionario comunale o provinciale competente.

In forza del medesimo secondo comma del predetto articolo 52, e' dato

avviso nella Gazzetta ufficiale della adozione dei regolamenti comunali e

provinciali, laddove, come sopra precisato, essi riguardino tributi propri dei

comuni e delle province.

All'uopo (sempre successivamente alla succitata, intervenuta

esecutivita') il comune o la provincia interessata trasmettera',

contestualmente all'invio della predetta copia conforme di regolamento, alla

menzionata Direzione Centrale una apposita, separata, richiesta, redatta su

carta intestata, possibilmente secondo il seguente fac-simile:

------------------------------------------------------------------------------

COMUNE di .............................................. Prov. (sigla) .......

(oppure PROVINCIA di ........................................................)

Prot. n. ............................................... Data ................

Al Ministero delle Finanze

Dipartimento delle Entrate

Direzione Centrale Fiscalita' Locale

Viale Europa

00100 R O M A - E U R

OGGETTO: Richiesta di pubblicazione di avviso di regolamento concernente

tributi propri.

Ai sensi del secondo comma dell'articolo 52 del decreto legislativo

n. 446 del 15 dicembre 1997, si prega di provvedere per la pubblicazione nella

Gazzetta Ufficiale del seguente avviso di adozione di regolamento:

"...................................................................."

Timbro del Comune .... (o della Provincia) ...................................

Firma (dell'organo competente)

------------------------------------------------------------------------------
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Circolare del 17/04/1998 n. 101

L'avviso da pubblicare, stante la sua funzione di mero richiamo

dell'attenzione dei soggetti interessati, deve essere formulato, nella

predetta lettera, in modo estremamente sintetico.

Si riportano, qui di seguito, alcuni esempi:

- 1o esempio: Il Comune di ................... ha adottato in data .........

un regolamento in materia di valore delle aree fabbricabili,

ai fini dell'accertamento dell'imposta comunale sugli immobili

(ICI).
- 2o esempio: Il Comune di ................... ha adottato in data .........

un regolamento in materia di esenzione dall'imposta comunale

sugli immobili (ICI) per gli enti non commerciali.

- 3o esempio: Il Comune di ................... ha adottato in data .........

un regolamento in materia di esenzione dall'imposta comunale

sugli immobili (ICI) per gli enti territoriali.

- 4o esempio: Il Comune di ................... ha adottato in data .........

un regolamento in materia di pertinenze dell'abitazione

principale, ai fini dell'imposta comunale sugli immobili

(ICI).

- 5o esempio: La Provincia di ................ ha adottato in data .........

un regolamento in materia di istituzione dell'imposta

provinciale di trascrizione.

Si raccomanda a comuni e province la stretta osservanza del predetto

criterio di sinteticita', al fine di rendere praticabile la pubblicazione in

commento. D'altro canto, i soggetti interessati hanno pur sempre la

possibilita' di richiedere al comune od alla provincia notizie sul contenuto

integrale del regolamento annunciato in Gazzetta.

In assenza della predetta richiesta, non si fara' luogo alla

pubblicazione in Gazzetta dell'avviso di regolamento.

Gli avvisi in questione, sulla base della formulazione fornita

dai comuni e dalle province, saranno raggruppati periodicamente dalla predetta

Direzione centrale in appositi elenchi i quali saranno inviati all'ufficio

pubblicazione leggi e decreti del Ministero di Grazia e Giustizia, per la loro

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale, che avverra' gratuitamente.

Gli avvisi di regolamento saranno pubblicati in Gazzetta

indipendentemente dal fatto che essi siano o meno legittimi.

In caso di sospensione o di annullamento o di modifica del regolamento

il cui avviso e' stato pubblicato in Gazzetta, qualunque ne sia la causa, il

comune o la provincia interessata deve darne urgente comunicazione

(individuando il regolamento mediante dati corrispondenti a quelli usati per

l'originaria pubblicazione) alla predetta Direzione Centrale, la quale

provvedera' a richiedere la pubblicazione in Gazzetta del corrispondente

avviso.

Qualora la sospensione o l'annullamento del regolamento consegua ad

impugnativa del Ministero delle finanze (di cui sara' trattato in prosieguo)

sara' lo stesso Ministero a richiedere la pubblicazione in Gazzetta del

relativo avviso.

I Comuni e le Province devono verificare l'esattezza degli avvisi

pubblicati in Gazzetta e, in caso di errori, segnalarli alla predetta

Direzione centrale, per la pubblicazione delle conseguenti correzioni.

La pubblicazione dell'avviso in Gazzetta ha, come gia' detto, lo scopo

di mero richiamo d'attenzione, per cui essa non assume rilevanza giuridica e,

in particolare: non e' condizione di esistenza o di validita' ne' e'

requisito di efficacia del regolamento; non influisce sul contenuto e sulla

legittimita' del regolamento; non e' sostitutiva delle forme di pubblicazione

previste dall'ordinamento giuridico, quale l'affissione all'albo pretorio; non

interferisce sul momento di decorrenza del termine decadenziale per proporre,

da parte dei contribuenti interessati, eventuali impugnative per

illegittimita' del regolamento, continuando questo a rimanere ancorato alla

data di esecuzione delle operazioni di pubblicita' stabilite dall'ordinamento

giuridico.

POTERE DI IMPUGNATIVA DEL MINISTERO DELLE FINANZE.

In forza del quarto comma dell'articolo 52 del piu' volte ripetuto

decreto legislativo n. 446, il Ministero delle finanze puo' impugnare, per

vizi di legittimita', avanti gli Organi di giustizia amministrativa i

regolamenti ad esso comunicati, riguardanti tributi propri dei comuni e delle

province.
L'esercizio di tale potere e' puramente facoltativo ed esso non

influisce sul sistema della tutela giurisdizionale dei diritti e degli

interessi individuali apprestato dall'ordinamento giuridico; sistema, che

rimane inalterato anche in relazione al momento di decorrenza del termine

decadenziale entro il quale i contribuenti possono ricorrere avverso il

regolamento ritenuto illegittimo.

Peraltro, deve precisarsi che il delineato procedimento di

comunicazione dei regolamenti ed il citato potere di impugnativa non

modificano l'istituto dei "controlli" stabilito nell'ordinamento giuridico,

nel senso che non attribuiscono a questo Ministero alcun potere di controllo,

neanche successivo, sugli atti in disamina.

Ne' e' configurabile alcuna approvazione ministeriale sui regolamenti

adottati, ne', tantomeno, sugli schemi di regolamento inviati dai Comuni o

Province.

Si evidenzia, infine, che il regolamento illegittimo divenuto

definitivo per mancata impugnazione puo', pur sempre, essere disapplicato

dalle commissioni tributarie in relazione all'oggetto dedotto in giudizio

(quinto comma dell'articolo 7 del decreto legislativo n. 546 del 31 dicembre

1992).

La parte della presente circolare relativa alla pubblicazione in

Gazzetta, mediante avviso, dei regolamenti e' stata concordata con l'Ufficio

pubblicazione leggi e decreti del Ministero di Grazia e Giustizia.

Le Direzioni Regionali delle Entrate cureranno l'urgente diffusione

della presente circolare presso i comuni e le province compresi nelle proprie

circoscrizioni.

La presente circolare e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica Italiana.

